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IL SISTEMA DEI CONFIDI IN ITALIA: ASSOCONFIDI 
 

7 Federazioni in rappresentanza di tutti i settori economici 

 Fedart Fidi Artigianato 

 Federascomfidi 

 Federfidi 
Commercio 

 Federconfidi 

 Fincredit-Confapi 
Industria 

 Asscooperfidi Cooperazione 
 Creditagri Agricoltura 



 
I CONFIDI ASSOCIATI AD ASSOCONFIDI 

 

Crediagri  2 
1% 

Asscooperfidi 8 
3% 

Fedart Fidi 133 
47% 

Federconfidi 47 
16% 

Fincredit-Confapi 16 
[PERCENTUALE] 

Federascomfidi 59 
21% 

Federfidi 19 
7% 

Crediagri  2

Asscooperfidi 8

Fedart Fidi 133

Federconfidi 47

Fincredit-Confapi 16

Federascomfidi 59

Federfidi 19



 
ASSOCONFIDI 

 

Rappresenta circa 300 confidi operativi sul territorio italiano 

Svolge una funzione di guida ed indirizzo per i confidi italiani 

Effettua azione di lobby presso le sedi istituzionali di riferimento (MiSE, MEF e 
Banca d’Italia) 



 
ASSOCONFIDI 

 

• Riunisce in un’unica associazione tutte le federazioni dei 
confidi dei diversi comparti economici, per permettere loro di 
individuare e risolvere le principali problematiche di questi 
particolari soggetti economici 

• È formato da 2 principali organi: 
– Il comitato dei presidenti  decide sull’operato del comitato tecnico 

– Il comitato tecnico  interviene in fase di proposta e di revisione 
normativa, sia per quanto riguarda l’aspetto organizzativo sia per 
quanto riguarda gli obblighi di vigilanza  



IL TREND DEI CONFIDI ASSOCIATI 

-29,3% 



 
IL TREND DELLE IMPRESE ASSOCIATE 

 

+11,0% 



 
IL TREND DEI FINANZIAMENTI IN ESSERE GARANTITI  

 

+29,0% 



LE CARATTERISTICHE DEI CONFIDI ITALIANI (1 di 2) 

 Soggetti privati con forma giuridica di società cooperativa o di 
consorzio 

 Suddivisione per settori economici (in superamento) 

 Mutualità e assenza dello scopo di lucro 

 Radicamento territoriale e prossimità alle imprese 

 Espressione del sistema della rappresentanza 

 



 
LE CARATTERISTICHE DEI CONFIDI ITALIANI (2 di 2) 

 

 Supportano le Imprese nell’accesso al credito 

 Riducono l’asimmetria informativa: forniscono al sistema bancario 
elementi qualitativi di conoscenza delle imprese oltre ad 
informazioni di tipo quantitativo  

 Efficaci strumenti di mitigazione del rischio di credito 

 Strumenti della politica industriale delle Istituzioni pubbliche, 
specialmente a livello territoriale 

 



 
I VALORI DI RIFERIMENTO DEI CONFIDI ITALIANI 

 

 282 i Confidi associati, di cui 61 intermediari finanziari 

 Quasi 1.300.000 le imprese associate 

 47 miliardi di euro i finanziamenti bancari garantiti 

 Circa 22 miliardi di euro le garanzie in essere 

 2,4 miliardi di euro la dotazione patrimoniale 

 

 



 
CENTRALITA’ E RUOLO STRATEGICO DEI CONFIDI 

 

PMI 

CONFIDI 

ISTITUZIONI 
PUBBLICHE 

ASSOCIAZIONI 

BANCA 



 
LE DIFFICOLTÀ PER LE IMPRESE 

 NELL’ACCESSO AL CREDITO 
 

Aggravarsi della difficoltà 
di accesso al credito, 

soprattutto per le PMI  

(CREDIT CRUNC) 

CRISI FINANZIARIA:  

maggiori difficoltà per le 
imprese nell’accesso al 

credito 

ACCORDO DI BASILEA 3:  

maggiori restrizioni che hanno 
impattato il capitale di vigilanza 

delle banche 



 
IL PATRIMONIO DEI CONFIDI 

 

• Il concetto della garanzia mutualistica si è evoluto negli anni. Il 
confidi facilita l'accesso al credito attraverso i Fondi Consortili, 
costituiti sia attraverso risorse pubbliche sia attraverso i contributi 
degli imprenditori associati  

• Con i Fondi Consortili il confidi, in virtù di specifiche convenzioni, 
istituisce presso gli intermediari bancari dei Fondi di Garanzia, che 
fungono da leva per l’erogazione di credito, secondo un 
moltiplicatore riconosciuto in base alla rischiosità del confidi stesso.  



 
IL MOLTIPLICATORE DEI CONFIDI 

 

• Le convenzioni fra banche e confidi prevedono che il fondo monetario copra il 50% 
delle perdite  generate dai prestiti garantiti 

 

• Questi ultimi sono un multiplo del fondo stesso (il moltiplicatore varia, a seconda 
delle convenzioni, fra 5 e 20) 

 

• Per ogni euro di patrimonio, il confidi può erogare garanzie per un multiplo che va 
da 5 a 20 (ad esempio, ipotizzando un moltiplicatore pari a 15, per ogni euro di 
patrimonio versato garantisce 15 euro di credito) 



LA GARANZIA A PRIMA RICHIESTA 

 

• Il Confidi risponde delle obbligazioni assunte (garanzie 
rilasciate) con tutto il suo patrimonio ed, al verificarsi del 
default dell'azienda, viene escusso a semplice richiesta 
della banca garantita 

 

 



 
I VANTAGGI DEL CONFIDI  

NELL’ACCESSO AL CREDITO 
 

• I confidi, anche attraverso il Fondo Centrale di Garanzia, trasferisco 
vantaggi alle banche (la c.d. «ponderazione zero») rendendole più 
incentivate ad erogare crediti alle imprese socie del confidi 

• I confidi sono vicini alle imprese in quanto offrono a queste servizi di 
consulenza: finanziaria, creditizia, organizzativa, gestionale, energetica, 
produttiva, ecc. aiutandole nel faticoso percorso di sviluppo  

• I confidi grazie a queste caratteristiche rendono più affidabile le imprese 
agli occhi del soggetto finanziatore in quanto più trasparente 



 
LE MODALITÀ DI INTERVENTO  

DEL FONDO CENTRALE DI GARANZIA 
 

Fondo Centrale di Garanzia 

MiSE 

Concesse Direttamente alle banche 
ed agli intermediari finanziari (ex art. 

107 D. Lgs. 385/93) 

Garanzia diretta 

Su operazioni di garanzia concesse da 
confidi e altri fondi di garanzia 

(gestiti da banche e intermediari 
finanziari ex artt. 106-107 D. Lgs. 

385/93) 

Controgaranzia 

Concessa direttamente a favore dei 
soggetti finanziatori e 

congiuntamente ai Confidi ed altri 
fondi di garanzia ovvero a fondi di 

garanzia istituiti nell’ambito dell’UE o 
da essa cofinanziati 

Cogaranzia 
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